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CARATTERISTICHE TECNICHE

Scocca
Trave e testaletto realizzati con sezioni in estruso di 
alluminio (Anticorodal, UNI 3569)

Testaletto
Diffusore prismato per una ottimale distribuzione della 
luce. Testine di chiusura in ABS

Illuminazione
Tubi fluorescenti lineari
Lampade fluorescenti compatte a risparmio energetico
Lampade ad incandescenza

Servizi
Personalizzazione totale con i frutti di tutte le marche 
e modelli.
È possibile scegliere tra frutti incassati nella trave o 
completati da placche.
Possibilità di equipaggiare con prese per gas medicali e 
con impianti di telecomunicazione

Finiture Estetiche
Verniciatura in tutta la gamma dei colori RAL
Ossidazione legno naturale

Installazione
Tramite tasselli nel muro senza l’obbligo di tracce.
Ingresso cavi e gas possibili anche da pavimento o
soffitto. Manutenzione semplice e veloce con l’uso di soli 
cacciaviti

CAMBIA
testaletto

CAMBIA
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OGNI COMPONENTE E’ AL POSTO GIUSTO

1  cava per i cavi della bassa tensione

2  cava per i cavi della bassissima tensione

3  cava per i cavi della linea di chiamata

4  cava per i tubi dei gas medicali

5  morsetti di collegamento dei cavi elettrici

6  frutti delle prese elettriche e interruttori

7  reattore per lampade fluorescenti

8  bocchetta delle prese dei gas medicali

9  serraggio a rotazione

VARIANTI DI DISPOSIZIONE “CAMBIA”

OGNI SERVIZIO E’ AL POSTO GIUSTO
La trave è composta da due gusci in estruso di alluminio che si uni-
scono lungo il bordo tramite un incastro appositamente studiato per 
rendere ancora più veloce la messa in opera e la manutenzione della 
trave testaletto. La scocca frontale è fissata con viti solo da un lato 
e, grazie al suo innovativo profilo autobloccante può essere rimossa 
velocemente con l’uso di un solo cacciavite. La scocca posteriore, 
agganciata al muro tramite viti tassellate, è conformata con alet-
tature fermacavo che rendono più facile l’installazione, più ordinati 
i cavi e permettono la separa-
zione tra le utenze elettriche 
di bassa e bassissima tensione 
e le linee di trasmissione dati. 
L’estruso permette di modulare 
l’intera trave scegliendo l’altezza 
a seconda delle necessità.

Tutti i colori della gamma RAL

Vasta scelta nella
gamma legno
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TESTALETTO
• Corpo illuminato estruso di piacevole aspetto, a 
spigoli arrotondati.
• Vano ottico superiore per lampada per illumina-
zione generale indiretta, con lastra piana prismatiz-
zata in metilmetacrilato per la migliore distribuzione 
del flusso luminoso. In alternativa, con la sola luce 
di lettura.
• Vano ottico inferiore per la lampada per luce di 
lettura con lastra prismatizzata a prismi orientati.
• Interruttore per luce di lettura e molti altri servizi 
a richiesta.
• Apparecchio di facile fissaggio a parete e pre-
disposto per un’agevole manutenzione. Adatti per 
alberghi, case di riposo, camere per studenti, 
comunità, ecc.
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Articolo Luce Indiretta
W attacchi

Luce diretta
W attacchi

Dimensioni mm
A A1 C

4493 A/0+8

4493 A/18+8

4493 A/0+18

4493 B/18+8

-

18 2G11

-

18 2G11

8 G5

8 G5

18 2G11

8 G5

130 40 350

130 40 350

130 40 350

130 40 430

4493
articolo

4493
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APPARECCHI
PER LAMPADE GERMICIDE
Corpo in lamiera di acciaio fosfatata e 
verniciata a fuoco in azzurro. I riflettori
sono in alluminio purissimo brillantato 
e anodizzato. I reattori e tutti gli altri 
accessori elettrici trovano posto all’in-
terno degli apparecchi. Il tipo 5603 per 
irradiazione indiretta è munito di uno 
schermo frontale in alluminio verniciato 
in nero per evitare radiazioni nocive 
verso il basso.
Il tipo 5604, per irradiazione diretta, 
è sprovvisto di schermo frontale e può 
essere montato a soffitto o sospeso, in 
locali dove non siano presenti persone 
o le stesse siano adeguatamente pro-
tette. Può essere impiegato anche per 
irradiazione indiretta montando l’appa-
recchio con il riflettore verso il soffitto.
Utilizzando due apparecchi accoppiati 
tra loro, si ottiene un’irradiazione diretta 
ed indiretta.

C

D

50

A

B

C

D

90

A

B

5603

5604

IP 20 cl. II

IP 20 cl. II

5603
articolo

5603
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5604
articolo

5604

5603

5604
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LA FUNZIONE DELLE LAMPADE 
GERMICIDE E L’UTILIZZO DEI 
RELATIVI APPARECCHI
I micro organismi che fluttuano nell’aria degli 
ambienti e che circolano con il moto convet-
tivo naturale vengono distrutti dalle radiazioni 
UV anche dove altri mezzi di disinfezione ne 
sono spesso insufficienti. Va però tenuto pre-
sente che se l’aria trattata risulta disinfettata 
questa non è a sua volta disinfettante. Per 
ottenere la maggiore efficienza di funziona-
mento delle lampade UV bisogna ricordare:
1) temperatura dell’ambiente con aria colma 
intorno ai 20° C
2) le lampade devono essere posizionate in 
modo perpendicolare al flusso d’aria
3) le lampade e le pareti riflettenti degli appa-
recchi vanno puliti mensilmente con panno 
morbido
4) le lampade devono essere sostituite ogni 
3000 ore di funzionamento.
Per il trattamento dell’aria vengono impiegati 
quattro sistemi principali:

A) Lampade UV installate a soffitto con 
emissione verso il basso.
Questo sistema viene usato nei locali 
dove non sono presenti persone o dove 
le stesse sono opportunamente protette 
(occhiali di vetro, visiere, guanti, cap-
pucci).
In proposito va ricordato che tutti i vetri 
(eccetto quelli speciali ed il quarzo) così 
pure le sostanze plastiche (perspex, ace-
tato di polivinile, ecc.) non lasciano pas-
sare le radiazioni ultraviolette di corta 
lunghezza d’onda. L’apparecchio 5604 è 
costituito da un corpo in lamiera d’ac-
ciaio fosfatata e verniciato a fuoco e 
da un riflettore parabolico simmetrico di 
alluminio purissimo (99,9) brillantato e 
ossidato anodicamente (coeff. di rifles-
sione 80%).
B) Lampade UV installate a parete con 
emissione verso l’alto.
Questo sistema viene usato negli ambienti 
dove sono presenti delle persone che 
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non adattano particolari sistemi di protezione. Le lampade vanno installate ad un’altezza di 
2/2,5 m possibilmente sulla parete più corta in modo da consentire alle radiazioni di percor-
rere la maggiore distanza possibile prima di essere assorbite dalla parete antistante. Grazie 
al naturale processo di convenzione i movimenti d’aria da 1,5 a 8 mc al minuto permettono 
agli strati superiori disinfettati di scendere verso il basso e di miscelarsi con l’aria non trattata 
portando così nel tempo all’eliminazione dei batteri presenti nel locale. L’apparecchio adatto 
per questo tipo di impiego è il 5603, costituito da un corpo in lamiera di acciaio fosfatata e 
verniciata a fuoco, da un riflettore a sezione parabolica assimetrica in alluminio purissimo e da 
una gabbia in alluminio verniciato nero per protezione a schermatura.
C) Lampade UV installate a parete con emissione verso il basso per il trattamento dei pavi-
menti.
Questo sistema, che si integra normalmente con la soluzione illustrata al punto B, viene adot-
tato nei locali dove è indispensabile che l’intero volume d’aria sia velocemente e sistematica-
mente trattato.
Gli apparecchi dovranno essere installati a parete ad un altezza di circa 60 cm dal pavimento 
ovviamente orientati verso il basso. Anche per questa installazione si utilizzeranno gli apparecchi 
presentati prima.
D) Lampade UV installate nei condotti d’aria.
Trattasi di un impiego molto importante ed in sviluppo. L’effetto migliore si ottiene installando 
le lampade sulla parete più stretta del canale, in posizione perpendicolare al flusso dell’aria, 
ad una distanza ravvicinata di circa 10 cm a valle della zona di filtraggio ed a monte di quella 
di umidificazione e di raffreddamento. L’efficacia del trattamento migliora sensibilmente se le 
pareti delle condotte d’aria sono rivestite di alluminio riflettente di elevata purezza.


